
 
COMUNICATO ALLA CATEGORIA 

 

Le scriventi organizzazioni sindacali e associazioni di categoria taxi rendono noto 

che la delibera 379 del 30.12.2014 del Comune di Roma è operativa dal giorno 2 
febbraio e che è stata preannunciata impugnazione al provvedimento  al 
Tribunale Amministrativo da parte di coloro che qualcuno definisce la “parte sana 
del noleggio o la meno peggio”, qualora si rendesse necessario la difenderemo 
unitamente a Roma Capitale nelle sedi opportune. 
 

Tale delibera , nonostante vi siano alcuni passaggi che stiamo ancora valutando 

con i nostri legali, costituisce ad oggi il riconoscimento della bontà della nostra 
azione legale e sindacale, infatti recepisce tutte quelle sentenze, a partire dalla 

sentenza della Corte di Giustizia europea e dei vari T.A.R. presso i quali ci siamo 
costituiti a difesa delle nostre giuste istanze. 
 

Informiamo inoltre la categoria che il giorno 17 febbraio p.v. saremo presenti a 

Torino all’incontro presso l’Autorità di Regolazione dei Trasporti per esporre , 
attraverso l’ausilio anche del nostro legale, le giuste ragioni dei tassisti e le 
problematiche relative all’abusivismo che affliggono questo settore da anni, con 
particolare riferimento ad un “noto operatore di intermediazione americano”. 
 

Facciamo presente sin da ora che le proposte di modifica della Legge 21/92 , 
ventilate da alcuni organi di stampa ad oggi non sono ufficiali ne mai 
rappresentate dagli organi preposti a queste rappresentanze sindacali, resta però 
ferma la convinzione in noi che non ci siano margini di trattativa e qualora tali 
ipotesi fossero confermate non potremo cedere ad alcun compromesso in quanto , 

visto il profondo stato di crisi in cui versa la nostra attività, non ci sono ulteriori 
margini da erodere. Vogliamo inoltre sperare che questo Governo non voglia di 

fatto “condonare” tutti quei furbi , e in taluni casi criminali, che hanno aggirato 
regole e rubato per anni il lavoro a coloro che hanno rispettato le regole imposte 
dal legislatore, magari per fare un generoso cadeau a qualche multinazionale 

straniera che nulla produce ma lucra sul lavoro altrui con sede in ben noti 
paradisi fiscali. 
 

OGNUNO FACCIA IL SUO LAVORO NEL RISPETTO DELLE REGOLE  NON CI 

SONO MARGINI DI TRATTATIVA, NON VOGLIAMO , NON POSSIAMO 

LA 21/92  
NON SI TOCCA 

 

Roma 5 febbraio 2015 

 

 

UGL TAXI                   FEDERTAXI CISAL           FIT CISL 
 

UIL TRASPORTI              USB SETTORE TAXI          ATI TAXI 


